






laRepubblica 4"#"50 �� ."((*0 ���� 97**

%PNJOHP
+VOJPS

'&-*$&�-*1&3*

"
RTISTA dai gusti eclettici, cresciu-
to fra le stelle della lirica, dal pa-
dre,  Placido Domingo, a Mon-

tserrat Caballé e Carreras, autore di 
canzoni per Riccardo Cocciante e Dia-
na Ross, ma anche fan di Sting e Billy 
Joel, Placido Domingo jr intreccia que-
ste passioni in “Volver. Anima Tango” 
il concerto-spettacolo che presenta og-
gi al Parco della Musica. 

Domingo, perché il tango? 
«Perché è non è musica classica e, ov-

viamente, non è pop. È moderno, ma ri-
chiama la tradizione. E questa scelta 
mi permetteva di raggiungere un pub-
blico più maturo. Quindi, coerente con 
la mia biografia» 

È un concerto che ruota intorno al te-
ma del ritorno? 
«Sì, si riferisce al ritorno di una cop-

pia che si ritrova dopo essersi dissolta, 
accompagnato dalla celebre canzone, 
“Volver”, in un’atmosfera suggestiva, 
fatta di ombre, colori e rievocazioni» 

Uno spettacolo multiforme fatto di 
musica, momenti teatrali e danza? 
«Certamente, come ho detto, sinte-

tizza la mia biografia, con canzoni, poi 
danza, balletti. Infatti avrò al fianco il 
Buenos Aires Cafè Sextet, guidato dal 
bandoneonista Cristiano Lui, poi l’attri-
ce cantante Annalisa Biancofiore e i bal-
lerini di tango argentino Pablo Moyano 
e Roberta Beccarini, anche autori delle 
coreografie,  che  guideranno  cinque  
coppie di allievi per offrire al pubblico 
l’atmosfera di una “milonga dei ricor-
di”». 

E le canzoni italiane? 
«Alcune, anche moderne, sono di-

ventate classici per cui è stato automa-
tico ritrovare titoli come “Vedrai ve-
drai” e “Vecchio frack”, brani perfetta-
mente coerenti allo spirito di uno spet-
tacolo in cui tutto diventa “Tango”, in 
un singolare viaggio musicale e umano 
che va, appunto, da Gardel a Piazzolla, 
passando per Bacalov, Modugno, Ten-
co e tanti altri». 

Lei ha frequentato grandi artisti da 
tutto il mondo, chi l’ha influenzata 
di più, oltre a suo padre, nelle scelte 

creative e musicali? 
«Fin da bambino ho respirato la liri-

ca non solo per mio padre ma per la pre-
senza in casa dei più grandi artisti del 
mondo, poi però ho amato anche i gran-
di “cantautori” della musica pop rock 
come Sting, Billy Joel, i Bee Gees, ma 

anche i Queen, i Foreigner mentre non 
sono mai stato attratto e influenzato 
dall’hard rock». 

Da questi ha tratto ispirazione per 
comporre canzoni per molti impor-
tanti interpreti.
«Non saprei, certamente i brani che 

ho scritto per Michael Bolton, Coccian-
te, Sarah Brighman, José Carreras, Dia-
na Ross, Tony Bennett appartengono a 
quel mondo musicale». 

Fra i suoi ricordi più curiosi e gioiosi 
c’è la “réunion” con le figlie e Mon-
tserrat Caballé e Teresa Berganza. 
«È stato un evento dai risvolti clamo-

rosi perché quando, con Montse e Ceci-
lialo, lo scorso dicembre ci esibimmo a 
Zamora, in  Spagna,  ci  trovammo di  
fronte a un pubblico doppio rispetto a 
quello previsto. È il segno dell’immen-
so amore del pubblico per la lirica». 

Parco della Musica Viale Pietro de 
Coubertin 30, Sala Sinopoli, oggi ore 
21, 16 a 25 euro, tel. 06-80241281
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CCOLI Benji & Fede, i due inarrestabili teen idol, 
pronti a raccogliere il doppio bagno di folla degli 
appassionati. Oggi e domani saranno 

all’Atlantico Live (e poi il 1° luglio alla Cavea del Parco 
della Musica) in due concerti sold out per presentare i 
due album realizzati “20:05” e “0+” alimentati proprio 
dai sogni e dalle emozioni che sono al centro del 
vissuto del loro pubblico entusiasta. Un mix di melodie 
e titoli romantici, influenzato dalla messaggistica 
essenziale di Whatsapp e Facebook, che i due giovani 

artisti modenesi hanno trasformato in successi 
musicali grazie al supporto di un pubblico che ha un 
pressante bisogno di sogni ed emozioni. Sentimento 
ben presente nel progetto artistico del duo che ha 
voluto intitolare il suo primo libro 7JFUBUP�TNFUUFSF�EJ�
TPHOBSF. � 	GF��MJ�
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APERTI SIA A PRANZO CHE A CENA

Via Carlo Citerni 15 Roma (Garbatella) - Loredana tel: 392.6740354 - Tiziana tel: 329.8641231

TIELLA E PANZEROTTI             TIELLA E PANZEROTTI

APERITIVO ALTERNATIVO PUGLIESE

con pettole, panzerotti, tiellozzi

accompagnati da un ottimo

vino Pugliese

Le nostre specialità:

Pucce di mare e pucce classiche, Tielle,

Pettole, Panzerotti, Pasticciotti e Focacce pugliesi



 

 



 

 

 

 

 

 


